
Politiche di welfare:
appunti di lavoro
tra due legislature

di Felice Scalvini*

Un sommario bilancio. Si chiude
una legisl:rtLrra e, mcntrc sr proccclc
ad trn bilancio, risulta naturalc prc-
clisporre l'agen.la per la nuov:r.
Pcr cltranto collccrnc le politiche so-
cio assistcr-rziali, c1i protezione delle
fàscc clcboli c di lotta all'esclusione,
l'operazionc non ò scmplicissima. i
cinque :rnni pass:rti non sono st:rti di
inerzia legislatir,:,1. Anzi, il parlamcn-
to ha sgranato Lrllrì serie di provvedi-
mcnti c1i piccolo e grancle rilievo cl-re

rilpprcscntano uno sforzo riformato-
rC VCTO.

Basta pcnsarc alla nuovrì legge sul-
l'assistenz:r, a quclla sul collocamen-
to obblig:rtorio, a cprell:r sulle Onlus,
a cluella sull'associ:,Lzionismo e a mol-
tc altrc ancora. Il ttrtto cla :rggancia-
rc por alla "Rifbrnrir Bassanini" della
Pubblica Amministrazione ecl alla
recentc lcggc sul fcclcralismo. Ce n'è
a sufficienza per scrivere sv:rriatc dc-
cir-rc di pagine per analizzare il ttrtto.
Mì limitercì clunque :rd un:r cpestio-
nc riassumibilc in una cLrtnancla: che

tipo di processo riftirmatorc ò statcr
quello degli ultimi cinque anni?
La rnia convinzione è che 1o sforzo
innovativo sia stato r-rotevole, m:r
che il risultato app:ria ncl complesso
mediocre, in c1u:u-rto r-ron si è saputo
clisegnare istituzioni rcalmcnte nuo-
r'., ltss,,lutJmentc IìcLr's5aric I frtrt't-
te dei cambiamenti già ar.vcr-ruti nel
nostro Paese ed irncor piùr in vist:r cli
qucl1i cl-rc, prcvcdibilmente, si deter-
mint'rarrno nt'i prtrssimi lrrrri.
Il fhtto ò chc, pur avcnclo a clisposi-
zi(ìnc trrttigli t'Icmcnti pcI Ctrtl|igrg
una rivoluzionc copcrnicana, il pro-
cc:str rilormrìt(rrc ò ritttltsto [,,rtr'-
mcllt('rìlìc()riìf{, lJ uttlt Yisi(u)c rigo-
rosamente tolemaic:1.
Non scrnbri improprio il riferimento.
Anchc pcr lc politiche soci:rli oggi il
problcma ò proprio cluello di stabilirc
quale entità si trovi al centro del si-
stema.
Nclla tradizionale articol:rzionc dcl
welfare starc la cer-rtralit:ì è indiscuti-
bilnrcntc c1clla Pubblica Ammini-
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strazionc. È 
"rrr, 

che, in continuità
con il ruolo svolto entro lo Stato ot-
tocentesco europeo e sost:lnzialmen-
te ad oggi non modificatc-rsi, ritiene
di conoscere i bisogni dci cittadini e

Ji rl( ìver l,ilni[ie arc ttttl ri:pr ìstiì u-
gualitaria ecl univcrsalistic:r, gesten-
do direttamelltc o indirettamente,
l'insieme dcllc attività e degli inter-
venti ncccssari. Chi infatti mcglio
c1cllo Stato, nelle sue diverse artico-
lazioni, put) stabilire crò cl-rc ò giustir
per le persone chc nc fanno parte/
Ilidea che lo Stato si:r strutturato per
rimoclellarsi costantemente in base
ai bisogni, ma :lnche alle iniziativc
cd all'azione dei cittadini, è sostan-
zialmente estranea a qucsta conce-
zione, che si rrfà piuttosto ad un'idea
di "bene pubbhco" Lìstratta e pater-
nalistica, alla cui configurazione pos-
sono attingcrc soltanto i depositarì
cli alcunc funzioni politiche o ammi-
ttjstrltitc, c ntrn la gent,.'cot't ipy-1 r-

pri bisogni, 1e propric idcc, le proprie
tnlzlattve.
Le riformc attuatc nc1 c:,rmpo clel
welfure clalla lcgislatura cl-re si chiucle
sono rim:rstc tuttc sostanzi:Llmente
cntro qucsto alveo tradizionalc. È
vero che si è molto parlato di srrssi-
diariet:ì, ma, r,Lnalizzando lc norme
prockrtte, app2ìrc cviclcntc che ess:r è
stata declinata sol:lmcnte all'internir
del sistema statu:11c, colì trasfèri-
mcnti di competenze clallo Stato allc
Regioni o agli enti locali, mcntrc
pressoché nessLu-ìil funzionc ò stat:r
ricor-rosciuta, cornc titolarità origina-
ria, ai cittaclini ccl allc loro :rutonome
forme cli orgirnizzazionc.
Epprrrc I'ltrrlirr [rrcscrì(rr oggi un

)t

monclo del non profit p:ìrticolarmen-
te vivace e ricco di inizi::rtive: prob:r-
bilmente il più dinamico d'Europa
quanto a capacità di sviltrppo e c1i

autonoma organizzazione. Perché
non costruirc su cli esso la rivoluzio-
nc copcrnicana del welfare stdrc mct-
ter-rdo al centro clella politica un
nuovo soggetto - il cittadino c fa-
cenclo ruotare intorno ad csso l'azio-
ne della Pubblica Amministrazionel

Una proposta: "Le politiche so,
ciali attive» per i prossimi anni.
E questa l:r prospettiva dcllc "Politi-
che sociali attive», solamcntc sfiora-
ta con i provvcclimcnti degli ultimi
cinquc anni, e che invece credo c{eb-

ba informarc l'azione di governo clel-
ia prossima legislatura.
Da dove viene questa definizioncl E
cosa vuole esprimere/
E immediatamentc pcrccpibile l'as-
sonanza di "Politiche sociali :rrrive,
con "Politjchc attive per il lavoro",
asson:lllza non solo lessicale ma an-
chc di oricntamento concettuale ecl

opcrativc-r. Infatti secondo la prospct-
tiva delie "Politiche attivc pcr il 1a-

voro» il cittaclino non è consideratcr
sol:imente comc portatore del biso-
qn.' Ji llrvt,rlre (come avvenivr per
le tradizionali politiche per l'impic-
go) , ma soprattutto come cletentore
di potenzi:rlità in graclo di gencrarc
risposte, attravcrso iniziativc indivi-
ch-rali e collettivc, alla dom:,rnda cli l:r-
voro prcscntc ncll:r società. Secondcr
qucsta prospcttiv:r il compito dellcr
Stirto risulta rimodellato. Cessa di
csscrc quello di intervento diretto,



attraverso la creazionc cliretta di po-
sri Ji Ilvor() (spcsso presrrnti come
pcr i "Lavori socialmente Lrtili») o
l'erogazione di sussidi, per trasfbr-
m:lrsi in un'azione di stimolo e soste-
gno all'autolloma capacità delle per-
sone cli gcncriìre nuove attività ccct-
nomiche in grado di espandere in
motltr .lrrrltrrr.r Ir Jisptrnjhilità .li p,.,-
sti di lavoro.
Analogct orientamento va assunto
pcr lc politicl-re dr welfare.ll cittadi-
no va messo al centro, c non tanto
come portatorc di bisogni, quantc)
per la cap:rcità di produrrc risposrc
cfficaci, :ìttr:ìverso 1'azione indlvi-
duale ma, soprattutto, con l'iniziati-
va collettiva, realizzata attraverso le
organizzazioni che libcrarnentc crea
e gestlsce.

"Politicl-re sociali attive» sono cluclle
che compiono qucsta rivoluzionc -
r'hr' ittsi:t,, lr Jefinirc ..coperniclplt.,
tlrto cltc prcsupponc un completo ri-
baitamento di prospettiva I e che
abbanilonano l'impostazionc tr:,idi-
zionale dell a pianifi cazione ccntraliz-
zata, entro la cluale viene inscrita l,:ì-
zionc dci privati, ec1 operano invece
in tcrm cluclia.
Con la
chc si T'ffi:
stagione focalizzata in via prìoritaria
ll I lr 1.p,'111.'rit,rrr' ..1.; ; 

",-) izilt ( ivlr privr-
ta con caratteristichc cli soiidarictà c
di mutuo aiuto. La fantasia, lo spiri-
to d'inizi:rtiv:,r, la voglia di intrapresa
soL j3l. Je i e itraJilti JovrJnllt) L,5scr(.
legittimate, promosse, sostenute.
Soprattutto è necess:rrio che lo Stato
e le Ammirrisrrazioni locali sappiancr
favorire il flusso clirctto cli risoise c-

conomiche a sostegno di tutte le at-
tività liberamentc organizzatc pcr ri-
spon(lerc alle e:igenzc Ji assi5tcnzt
sociale, di tutela e valorizzazrone del
patrimonio ambientalc, cli sviluppo
di iniziative culturali ed artistiche, cli
solidarietà inrernazionalc e piùr in ge-
ncrrle .li crescitu soeirlc, crrlrurrlò .
civile clella popolazione turta.

Alcune proposte concrete.

a. Fauorire il lTusso diretto di risr»se
uerso uttivita di ualore collettiuo
Va prevista nn'ampia possibilità di
cletrarre dalle imposte dovute da
persone ccl imprese le sommc dcsti-
nate al finanzi:lmcr-rto di attività non
profit di utjlità collettiva.
E un:r forma di riconoscimento della
m:rturirà e della capacità di scclta clci
cittadini, per cui 1o Stato attribr-risce
loro il compito di individuare c sov-
venzionare le iniziativc non profit
più mcritcvoli c, rinunciando a gesti-
re una quot:ì dcllc proprie cntratc fi-
scali, di gestire clirett:rmente nell,ir-r-
teressc clella collcttività una quota
significativa clcl recldito prodotrò dal
paese,

Naturalmcntc lc moc{alirà c l,cntit:ì
degli apporri, nonché lir misura del
beneficio fiscalc vanno graduati in
rclazione agli ambiti ed :rlle cararte-
ristiche dell'attività. Ad escmpicr
l'attività tli assistenza ai malati ter-
minali o il recupero dcllc prosritute
schiavizz:rte andranno favorite in
misura superiorc rispetto all'org:rniz-
zaziorrc Ji rlgrc l,r1'xl1 ,,..1 ll turisnro
sociltli'. Ml in (rgni ceso vn glrlntittr
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Lul flusso di risorse robusto, capillarc
e sottoposto a controllo sctci:rle, a so-
stcgno di tutti cttloro chc avviano i-
nizi:rtivc pcr il v:rnt:rggio della collet-
tività senza finalità di lr-rcro.

b. Sr-,stcrrere la domdntla di seruizi so-
ciali ecl cducativi
Un seconclo frontc sr-r cui intervcnire
è c|-rcllo dei .co11s1rmi sociali". Si
tratt:ì di orientarc e sostcncre le fa-
miglie, ma anche le imprcse, nell'c-
sprimerc appieno, non sttltanto clei
bisogni, ma Lrna domand:r solvibilc cli
scrvizi alf inf:,rnzia (asili nido anche
:rziendali con costi a c:rrico clcll'im-
presa scuole matcrne, attività eclu-
cativc, ecc.) cli assisrenza agli anziani
(assistenza clomiciliarc, ricovero in
stnrtture rcsiclcnziali, arrivirà riabili-
tative ecc.) cd in gencrale di servizi
rivolti a far fionte allc situazioni di
dis:rgio, hanclicap, mal:lttia, ecc. A
ciò vanno :rggiunti tutti i scrvizi di
tormazione (dal corso cl'inglese :ì

qucllo di infcrrmatic:r) e cli riqualifi-
cazione profòssionale. I costi sostc-
nuti cl:r singoli, f:rmiglic cc1 impresc,
pcr clresta vasta tipologia di servizi
vanno rcsi fiscalmcntc deducibili.
OltrctrLtto, inccntivanclo 1a spcs:r per
formazione e constrrni sociali, si de-
termina un podcroso efTctto cli svt-
luppcr crconomico e di crcscit:ì occlr-
pazionale, non solo qua.lit:rtivo, ma.

anche quantit:rtivo, 1-ìcttamentc su-
periorc :,i qrrello clcrivante clalla e-
spansionc clella domanda di altri be-
ni. In cluesti settori bastano 50 rnilio-
ni di spesa aggiuntiva a dctcrminarc
1:l crc:rzione di un nuovo posto di la-
voro; posto di lavoro che tra Irpef ecl
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oncri contributivi permertc alla fi-
nanz:l pubblica dr introitarc circa 20
milioni aggiur-rtivi, coll Lur cvidente
ritorno, anchc sotto qucsto profilo,
per la collettività.

c. Fonrlo d'inuestimento per kt suiluppo
c I' infr astrutturct1ione dell'In4tresa So -

ciale
Tia le «grandi operc» r,olte acl infra-
struttur:lrc il Paesc, non è sicura-
mentc secondaria quella cledicata ad
infrastrutturarc 1'economia socialc
attr:lvcrso l'intcrconnessior-tc di una
rctc c:rpillarc di impresc sociali.
Si tratta di un'operazione trtile, ra-
gionevolc c possibilc come climostra-
no alcune esperienzc c'li autorganiz-
zazjone clelle imprese sociali, che
però scontano il limite c{ella carenza
di risorse per invcstimenti finalizzati
allo sviluppo di medio lungo perio-
clo.

Si tratta di cre:,rre un lbndo cii invc-
stimento per l'imprcsa sttcialc, finan-
ziato con una qì-lota clelle risorsc de-
stinatc alla spesa sociale corrcnte o
con 1a clestinazionc, ad 1-roc, della
qì.rora clell'8%u raccolra clello Stato,

d. Rimodellare le formc g.uritliche del
non l»ofit
Gli ultimi dieci ar-rni hanno proclorro
varie forme giuriclicl-rc lluove ncll'am-
bito del non profit. Lc organizzazioni
di volontariato, 1c cooperativc soci:rii,
lc fonclazioni bancarie, lc associaziorri
di promozionc sociale, lc ONLUS: si
tr:,rtta di un insieme di realtà chc l-ra

modrficato sostanzi:rlnente kr sccna-
rio dei soggctti in grado ili operarc pcr
gli intcrcssi collettrvi.



Il p«rccsso di clefinizione non ha
perr) risposto ad un disegno organico
e coereÌìte, ma pluttosto a splntc
parziali e clivcrsifi catc.
Si tratta di mettcr mano a qllcstc)
quaclro c riorclinarlo attravcrso ur-la

scrie Ji lrqgitrstltme nt i e intcgt'Jzio111
in grado cli articolarc mcglio lc spcci-
fichc c:rrattcristicl-rc c1i ogni soggctto,
correl:rndole :rll:r firnzione che è

chi:rm:rto :r svolgere.
In particolare anclrà resa piùr r-riticla la
clistinzionc tra 1a gcstionc c1i attrvità
r-rrr-i profit in lìrrma c1i impresa (coo-

pcrative sociali, fondazioni opcrativc,
nlrove IPAB ...) e lo svolgin"rento cli

attività crogativc (orgar-rizzazionr cli

volontariato, fond:lzioni crogativc).
Ciò rcndcrà possibilc articolarc mc-
gliu l'rzionc Jt'i .livcrsi suggettj, sti-
molcrà 1:,r complementarietà e la col-
laborazionc, c, sopr:ìttutto, clorrrcbbc
far si che l'azione clell:r Pubblica Am-
ministrazione si:r in graclo cii orientar-
si a v:rlorizzare al meglio la specificità
di ogni organizzazionc, anziché farc,
comc spcsso oggi accaclc, di ogni crba
r-rn indistir-rto fascio.
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